
 

 

6 autonomista, 6 del PATT! 

Il Trentino coraggioso, il Trentino futuro:  

12 punti di politica autonomista  

Dopo 5 anni alla guida della Provincia Autonoma di Trento, il Partito Autonomista 

Trentino Tirolese si candida a proseguire sulla strada intrapresa. Responsabilità, 

impegno e serietà costituiscono la strada che intendiamo seguire. 

 

1) L’AUTONOMIA PRIMA DI TUTTO:  

 Il Trentino è una terra speciale, così come il suo Statuto di Autonomia. 

 Autonomia integrale la parola d’ordine: nella cornice nazionale, 

decidiamo noi le soluzioni migliori per la nostra Terra. 

 

2) EUROPA E EUREGIO: 

 L’Autonomia trentina si rafforza in un contesto aperto ed europeo; 

 Autonomia europea (modello Trentino- Südtirol) rispetto a autonomia 

regionale (modello Lega). 

 Ancora più forza e visibilità all’Euregio (dalla cartellonistica 

dell’Euregio sui confini meridionali, alla ratifica dei protocolli 

aggiuntivi del trattato di Lisbona da parte dello Stato italiano, fino al 

potere legislativo dell’Euregio). 

 

3) GESTIRE L’AUTONOMIA: LA REGIONE E LE PROVINCE:  

 L’aggancio internazionale che protegge la nostra Autonomia si rifà al 

quadro regionale: abbiamo la necessità di preservare questo ente 

innovandone le sue funzioni! 

 La forza della nostra terra sta nel fare massa critica con Bolzano. 

 Rafforziamo la collaborazione Trento-Bolzano e PATT-SVP (come 

possibilità politica vincente di collaborazione). 

 Regione come istituzione di coordinamento e di indirizzo per le 

Province, protagonista della difesa dell’Autonomia di TUTTE le 

Comunità che ne fanno parte e luogo di sviluppo delle tematiche legate 

all’Euregio. 



 

 

 Superamento del termine “Province”, visto come ente inutile o 

depotenziato nel resto d’Italia, sostituendolo con “Comunità autonoma” 

o “Land”. 

 

4) COMUNI E COMUNITA’: IDENTITA’, EFFICIENZA E PRESIDIO 

DELLA MONTAGNA. 

 I Comuni trentini sono la cellula fondamentale dell’Autonomia e del 

nostro sistema di autogoverno: va garantita loro certezza delle risorse.  

 Revisione degli aspetti critici delle gestioni associate (razionalizzazione, 

non burocratizzazione) con coinvolgimento attivo dei comuni. 

 Comunità di Valle come supporto ai comuni nell’espletamento delle loro 

funzioni. Livello intermedio necessario per garantire efficienza e 

funzionalità, senza sovrapposizioni, inutili e dannose (gestioni 

associate). 

 

5) LAVORO E IMPRESA: TRENTINO TERRA DI OPPORTUNITA’ 

 Consentiamo ai giovani di costruire in Trentino il proprio futuro. 

 Garantiamo alle nostre imprese (agricole, artigianali, turistiche, 

industriali e del commercio)   politiche ancora più attente alle necessità 

delle nostre genti. 

 Garantiamo l’occupazione attraverso un’economia sostenibile che 

garantisca una corretta competitività e la tutela dei lavoratori. 

 

6) LA FAMIGLIA TRENTINA: UNA RETE CHE NON ESCLUDE 

NESSUNO 

 I figli sono una ricchezza non solo per la famiglia, ma per tutta la 

società: accompagnare in tutte le fasi di crescita le nuove generazioni è il 

dovere principale dell’Autonomia del Trentino. 

 Allarghiamo la visione dei nostri giovani facilitandone le esperienze 

all’estero, affinché possano riportarle ed usarle nella nostra Terra. 

 La comunità trentina è inclusiva: miglioriamo ulteriormente le misure a 

sostegno di anziani, disabili e soggetti deboli. 

 

7) QUALITA’ ED ECCELLENZA NEI SERVIZI SANITARI TRENTINI 

 Una sanità a misura degli individui, attenta alle esigenze di tutti. 

 Sicurezza ed eccellenza sono l'unica garanzia per i pazienti e la 

principale bussola per la politica: lavoriamo per mantenere standard 

elevati in tutti gli ospedali del Trentino. 



 

 

 Realismo e concretezza per garantire il diritto alla salute. 

 

8) + SICUREZZA, + LEGALITA’ 

 Chiediamo allo stato nuove competenze in materia di pubblica sicurezza 

per dare alla nostra polizia più poteri: garantiamo un presidio più 

capillare e forte del territorio. 

 Il rispetto delle regole favorisce la convivenza. 

 Controlli e sanzioni servono per far capire che le violazioni delle regole 

vengono punite. 

 

9) TRENTINO COME DISTRETTO ALPINO DELLA CONOSCENZA 

 Miglioriamo e rafforziamo il trilinguismo. 

 Costruiamo un nuovo modello di sviluppo partendo dai territori. 

 Il Trentino come polo dell’eccellenza: favoriamo la creazione di nuove 

attività e lo sviluppo di nuove competenze. 

 Investiamo in una scuola innovativa, che sappia rispondere ai 

cambiamenti contingenti della società. 

 

10) TRA TRADIZIONE E MODERNITA’: LA CULTURA COME 

ARRICCHIMENTO PER LA COMUNITA’ TRENTINA 

 Innoviamo nel solco dell’identità e della tradizione della nostra terra. 

 La cultura è un volano per lo sviluppo socio-economico del Trentino. 

 La cultura anche come chiave di lettura della complessità che ci 

circonda. 

 Valorizziamo il nostro patrimonio culturale anche attraverso politiche 

che sappiano utilizzare gli strumenti messi a disposizione dalla 

Comunità Europea. 

 

11) VIVERE IN MONTAGNA: AMBIENTE, TURISMO E 

PAESAGGIO 

 Per una politica sempre schierata dalla parte di chi vive in montagna. 

 Difesa dell’ambiente e sostenibilità come elementi fondamentali per il 

benessere e per la crescita di una economia alpina che ha anche nel 

turismo uno dei suoi elementi di forza. 

 Puntiamo su politiche che favoriscano riutilizzo, efficienza e risparmio 

energetico. 



 

 

 Il paesaggio trentino si valorizza attraverso le cure dell’uomo: sostenere 

chi vive e lavora la terra è un investimento per il nostro futuro. 

 

12) VOLONTARIATO E COOPERAZIONE: L’AUTOGOVERNO 

CHE FA DA SE’ 

 Salvaguardiamo il terzo Settore con norme che non ne penalizzino 

l’operatività ma ne facilitino lo sviluppo. 

 Il sistema cooperativo trentino è alle prese con una grande sfida per 

restare al passo con i tempi: accompagniamo in questa sfida una delle 

colonne della società trentina attraverso politiche che consentano 

continuità e fedeltà con i principi fondanti il sistema. 


